
    
      [image: Cover]
    

  
        
            

            Samantha Fumagalli

            
                
                    [image: decoration]
                

            

            Se la pelle potesse scegliere

            

        

        
    



                    

        
Copyright 2015: © Samantha Fumagalli



  
Progetto grafico: © Ivan lo Stupido



  
Immagini interne: © Samantha
Fumagalli 



  
Prima edizione digitale:
settembre 2015 




  


        

  






        

  
    L’Autore declina ogni
    responsabilità circa l’utilizzo delle informazioni citate nel
    testo. Nulla di quanto scritto vuole sostituirsi alla scienza e
    alla
    medicina ufficiale. I benefici derivanti dall’applicazione di
    quanto descritto dipendono dalla dedizione e dalle capacità di
    chi
    opera in piena responsabilità.
            
  






        

  







        

  Dermoriflessologia® è un
  marchio registrato, di cui Samantha Fumagalli e Flavio Gandini
  sono
  ideatori e proprietari.
          






        

  








        

  Quest’opera è protetta dalla
  Legge sul diritto d’autore. Nessuna parte del libro può essere
  riprodotta o diffusa in nessuna forma senza il permesso scritto
  dell’Autore, salvo brevi citazioni destinate alle recensioni.
          






  

        


                    
UUID: 75c94149-09d8-4ce3-887f-2166f2eee205

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com










Ringraziamenti


                    

  
Un grazie di cuore a


 




  
mio marito Flavio


anima stupenda e compagno
insostituibile,

 






  
Patrizia Mucciolo


amica sincera e prezioso aiuto per la
revisione di questo libro,

 




  
Giuseppe Calligaris


scienziato instancabile e continua
fonte d'ispirazione,

 




  
gli operatori di Dermoriflessologia


per la dedizione che offrono a chi si
rivolge loro,

 




  
tutti i lettori


perché un libro si fa in due: chi lo
scrive e chi lo legge,

 




  
gli amici


che mi hanno aiutato e
incoraggiato.

 




  
A tutti voi,



  
il mio augurio sincero per 
  
una vita meravigliosa!
  

    


  


 



  



 



 



 



 



  

 



 

 

                    





        
            
                
                
                    
                        Dossier
                    

                    
                    
                        Dermoriflessologia
                    

                    
                

                
                
                    
                    


 




 




I Dossier di Dermoriflessologia propongono approfondimenti tematici
riguardanti il benessere psichico e fisico, la crescita personale,
la
conoscenza di sé e del mondo circostante, e sono supportati dagli
strumenti offerti dalla Dermoriflessologia.


Lo scopo che si prefiggono è quello di fornire considerazioni e
spunti di riflessione per aiutare chiunque lo desideri a migliorare
il proprio benessere, la qualità della vita e a trovare la vera
vocazione per portare il proprio unico e indispensabile contributo
al
mondo, così da vivere un’esistenza ricca di gioia e di
significato. 



In ogni caso, i Dossier di Dermoriflessologia non pretendono di
essere esaustivi, proprio in conseguenza della notevole estensione
della materia e del loro carattere monotematico.


I Dossier di Dermoriflessologia si rivolgono a chi persegue ideali
di
armonia, libertà e felicità e ha l’aspirazione di vivere una vita
autentica.


I percorsi dermoriflessologici sono sempre praticabili in maniera
autonoma, esattamente come viene descritto in tutti i nostri libri.


Chiunque desiderasse un aiuto o una
guida può, comunque, rivolgersi
a un operatore riconosciuto. 

L’elenco è consultabile sul sito
http://www.vega2000.it/ oppure si può chiedere
all’Associazione Vega, scrivendo a info@vega2000.it.
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Per chi pratica la Dermoriflessologia, lo stato della cute è poco
influente al fine di definire lo stato psicofisico, promuovere
l’equilibrio e il benessere o attivare le facoltà latenti. Questa
disciplina, infatti, dialoga con anima e corpo attraverso la pelle
e
per il lavoro dermoriflessologico non fa molta differenza che essa
sia tonica, secca o screpolata. La pelle si comporta sempre da
specchio fedele delle condizioni psichiche e fisiche e assimila i
messaggi che le vengono inviati. Ciononostante, la pelle è un
organo
affascinante da scoprire e quando è idratata, elastica e compatta
non è soltanto bella da vedere, ma è anche indice di buona salute
generale. 



È da questi presupposti che nasce il desiderio di dedicare un
piccolo libro alla conoscenza della pelle, per capire com’è fatta,
scoprire i suoi segreti e imparare quali sono i suoi alleati
naturali.


 




Il vestito più prezioso


La pelle è il primo e miglior vestito che ci è stato donato dalla
natura, è l’unico che non abbiamo mai bisogno di cambiare, perché
cresce con noi, si adatta alle nostre forme e dimensioni, non è mai
troppo corto o lungo, troppo largo o stretto. Partecipa a ogni
istante della nostra esistenza, si emoziona con noi, ride e piange
insieme a noi. Riveste il corpo dalla testa ai piedi, protegge ciò
che sta all’interno, è un termoregolatore eccezionale, è dotato
di un valido sistema immunitario, permette all’organismo di
eliminare le sostanze di scarto, svolge attività metaboliche e
riceve innumerevoli stimoli dall’esterno. Anche se talvolta viene
data per scontata, la pelle è fondamentale per il nostro sistema di
sopravvivenza!


 




Conoscere la pelle


La pelle è il più grande organo del corpo umano, rappresenta circa
il 16% del peso corporeo e nell’adulto ha una superficie compresa
tra 1,5 e 2 metri quadrati. Il suo spessore varia da 0,5 millimetri
alle palpebre, la zona dov’è più sottile, a 3-6 millimetri nelle
regioni palmo-plantari, dove è presente uno strato accessorio di
rinforzo che si ispessisce se sollecitato da lavori manuali o dal
camminare a piedi scalzi. La pelle si divide in tre strati:
epidermide, derma e ipoderma. Lo strato epidermico, il più
superficiale, si rinnova completamente ogni 4 settimane. A questo
apparato appartengono anche le strutture cornee, come peli, capelli
e
unghie, e i milioni di ghiandole sudoripare e sebacee. La pelle è
riccamente vascolarizzata da vasi sanguigni e linfatici ed è
abbondantemente innervata. Sono presenti recettori tattili,
pressori
e terminazioni nervose libere. Queste ultime vengono utilizzate
anche
come sensori del dolore e per la percezione del caldo e del
freddo.


Se quanto appena detto non bastasse a generare ammirazione e
meraviglia, aspettate di leggere il paragrafo seguente.


 




Gemelli dalla nascita


Coscienza, percezione e memoria sono funzioni superiori dell’essere
umano che da sempre affascinano gli studiosi e i ricercatori di
tutto
il mondo. Che parta da un approccio medico-scientifico, psicologico
o
spirituale, nessuno è esente da questo irresistibile richiamo. Un
fattore, però è chiaro a tutti, al di là di qualsiasi concezione
ideologica o religiosa, ovvero che l’espressione della personalità,
dei pensieri, delle speranze, dei desideri, delle emozioni, è
funzione del sistema nervoso.


Che il corpo sia visto come tempio dell’anima, plasmato da
un’energia intelligente, o come una macchina straordinaria,
scaturita dall’evoluzione, tutti possiamo concordare sul fatto che
sia fornito di un hardware eccezionale, rappresentato dal sistema
nervoso e dal cervello. Attraverso questo hardware sperimentiamo la
nostra individualità e interagiamo con il mondo circostante.


Il sistema nervoso è la sede fisica dell’assunzione, elaborazione
e trasmissione delle informazioni ed è il sistema di regolazione
delle funzioni corporee. Esso controlla tutte le funzioni rapide
che
riguardano distretti corporei ben delimitati e che si sviluppano
come
reazioni agli influssi ambientali. Le reazioni del sistema nervoso
possono essere apprese e modificate grazie all’esperienza.


Similmente a un prodigioso computer, il sistema nervoso possiede
sensori (organi di senso), numerose porte d’accesso (afferenze) e
porte d’uscita (efferenze), e una serie di piccoli computer
secondari (segmenti midollari) collegati al calcolatore centrale
(encefalo). Ma il parallelo è imperfetto, perché le funzioni
superiori, quali coscienza, personalità e volontà, si sottraggono a
tale modello: nessun computer sarà mai in grado di creare attività
così sofisticate.


A questo punto, una domanda è più che lecita: perché, parlando
della pelle, sono finita a fare questa digressione sul sistema
nervoso? La risposta è semplice: perché la pelle e il sistema
nervoso, nell’embrione, originano entrambi dall’ectoderma, ovvero
da cellule madri identiche.


Pelle e cervello sono dunque strettamente collegati e da ciò è
facile dedurre l’enorme importanza che la pelle e il tatto
rivestono non soltanto per la nostra componente biologica, ma anche
per quella psicologica ed emotiva. Il senso associato alla pelle,
il
tatto, è il primo a manifestarsi fin dalle fasi più precoci dello
sviluppo prenatale. Inoltre, avendo il medesimo substrato
biologico,
la pelle e il sistema nervoso mantengono profondi rapporti di
interconnessione anche dopo la nascita. È proprio attraverso le
stimolazioni tattili che i bambini acquisiscono la percezione della
propria identità corporea, base per la costituzione di una
personalità autonoma e per un sano sviluppo fisico, emotivo e
comportamentale. 



La pelle manda continuamente messaggi alla corteccia cerebrale e
questa massa di informazioni gioca un ruolo fondamentale nel
concetto
che abbiamo di noi stessi e nella capacità di essere ciò che siamo.
La pelle, dunque, rappresenta una barriera tra il corpo e il mondo
esterno e allo stesso tempo è un mezzo di comunicazione tra essi. 



 




Funzioni principali della pelle


La pelle protegge le strutture sottostanti dagli agenti esterni,
quali traumi, radiazioni, microrganismi, sostanze chimiche; ha
funzione sensoria tattile, termica e dolorifica; regola la
temperatura corporea; elimina i prodotti di rifiuto attraverso il
sudore; svolge funzioni di difesa immunitaria grazie a cellule
immunocompetenti; si occupa della sintesi della vitamina D per
mezzo
di provitamine attivate dai raggi ultravioletti del sole;
costituisce
una riserva energetica per la presenza del tessuto adiposo.
Inoltre,
per gli stretti rapporti esistenti con il sistema nervoso, la pelle
risulta un veicolo privilegiato di comunicazione e di espressione
dei
vissuti emotivi. 



 




I problemi della pelle


Essendo la pelle in continuo dialogo con i grandi sistemi di
coordinamento e regolazione dell’organismo, la sua salute è in
stretta connessione con il corretto svolgimento di tutte queste
funzioni. Per tale motivo, i disturbi cutanei non andrebbero
considerati come qualcosa a sé stante, ma come l’espressione di
squilibri di origine più ampia.


Vediamo, in breve, con che cosa interagisce la pelle:


- con il sistema nervoso, che connette le funzioni organiche e
psicoemotive attraverso il cervello, il sistema nervoso periferico
e
le sostanze prodotte dai neuroni;


- con il sistema endocrino, che si occupa di regolare il
funzionamento di tutto l’organismo per mezzo di ghiandole, cellule
e ormoni;


- con il sistema immunitario, le cui cellule sono in grado di
svilupparsi, attivarsi e migrare, quando occorre mettere in atto
procedimenti difensivi;


- con il sistema metabolico, ossia con le funzioni organiche
preposte
all’assimilazione degli alimenti e alla loro trasformazione in
energia e costituenti utili per il mantenimento della vita.


Come logica conseguenza, quando la cute presenta dei problemi o
anche
quando, più semplicemente, la si vuole mantenere sana e bella,
bisognerà agire su una serie di fattori, che si inseriscono
nell’insieme dello stile di vita, ossia le condizioni psicoemotive,
l’alimentazione, il movimento e la cura del corpo in senso
esteso.


 




Pelle, specchio dell’anima


Che la pelle sia lo specchio dell’anima, è deducibile da quanto
detto sinora, ma vorrei soffermarmi ancora un attimo su questo
aspetto. Abbiamo visto che la cute rappresenta l’involucro che
delimita lo spazio interno, inteso in termini sia fisici che
emotivi,
e al contempo funge da tramite con l’ambiente circostante, è
facile, quindi, comprendere come la sua funzione protettiva non si
esplichi soltanto nei confronti degli stimoli esterni, ma anche di
quelli interni percepiti come minacciosi per l’equilibrio, come le
emozioni disturbanti. 



Tutti sappiamo che una forte emozione può fare arrossire così come
uno spavento può fare impallidire o la tensione far sudare. Si
tratta di sentimenti ed emozioni, appartenenti al mondo interiore,
che trovano una via d’espressione attraverso la pelle. Per la
stessa ragione, arrossamenti, pruriti e dermatiti sono spesso
sintomi
attraverso i quali la pelle esteriorizza, filtra e scarica
problematiche che l’individuo non riesce a manifestare
adeguatamente. 



La pelle è anche l’organo della comunicazione e del contatto e,
attraverso i suoi disturbi, può denunciare conflitti relazionali o
di separazione. Non è raro, infatti, che la mancanza di carezze o,
al contrario, attenzioni non gradite diano luogo a fenomeni di
sensibilizzazione o irritazioni cutanee.


Non dimentichiamo, poi, che la pelle è una zona erogena e può
diventare uno schermo di proiezione di questioni irrisolte nella
sfera sessuale.


Insomma, quando l’anima soffre, soffre anche la pelle. E siccome
cute e sistema nervoso sono direttamente collegati, non si può
scindere il concetto di pelle sana da quello di psiche serena.


 




Com’è fatta la pelle


Per conoscere meglio quest’organo meraviglioso e capire come
funziona, dobbiamo addentrarci nella sua struttura. Innanzitutto,
la
pelle è composta da tre strati: l’epidermide, il derma e
l’ipoderma. Vediamoli uno alla volta.


L’
epidermide è lo strato più superficiale, composto
prevalentemente da cheratinociti, ovvero cellule che producono
cheratina, proteina fondamentale dell’epidermide, delle unghie e
dei capelli. Queste cellule si occupano di isolare l’ambiente
interno da quello esterno, di proteggere e impermeabilizzare. In
misura minore troviamo i melanociti, che producono il pigmento
cutaneo e sintetizzano la melanina per proteggere dalle radiazioni
luminose e per fare da scudo al DNA cellulare. Vi sono poi le
cellule
di Langerhans, che regolano la risposta immunitaria di fronte agli
antigeni, decidendo se sono dannosi o innocui, e le cellule di
Merkel, che sono i più semplici ricettori del tatto. L’epidermide
non possiede vasi sanguigni né linfatici, quindi riceve nutrimento
dallo strato sottostante: il derma. Le cellule dell’epidermide
vengono rinnovate ogni 28 giorni.


Il 
derma è lo strato intermedio, ricco di vasi
sanguigni,
vasi linfatici e innervazioni. Il sistema nervoso può indurre una
dilatazione dei piccoli vasi sanguigni, allo scopo di disperdere il
calore o come risposta emozionale, provocando arrossamento, oppure
può indurre una vasocostrizione, cagionando pallore. Il derma si
compone di cellule, fibre rigide ed elastiche, e di sostanza
fondamentale. Rappresenta la parte più attiva e vitale della pelle,
dove si producono: collagene, elastina e reticolina, per rinforzare
la struttura cutanea e conferire tono, elasticità, compattezza e
resistenza alla pelle. Il derma ha diverse funzioni, tra cui:
riserva
metabolica, assorbimento traumatico, barriera per la penetrazione
di
microrganismi, reazione immunitaria. All’interno di questo strato
vi sono anche terminazioni nervose, ghiandole sudoripare, ghiandole
sebacee e follicoli pilo sebacei.


L’
ipoderma è lo strato più profondo e più spesso
della
pelle, che termina a contatto con il tessuto connettivo della
fascia
muscolare o con il periostio delle ossa più superficiali. In questa
sede vi sono vasi sanguigni, linfatici, nervi, fibre di collagene e
reticolari, ghiandole sudoripare. È costituito prevalentemente da
tessuto adiposo, le cui funzioni sono quelle di isolamento termico
ed
eventuale produzione di calore, assorbimento traumatico, riserva
energetica, modellamento estetico.


 




Il film idro-lipidico


Il ricambio cellulare della pelle parte dagli strati più profondi
per salire in superficie. L’epidermide, infatti, termina con lo
strato corneo, costituito da cellule non più vitali. Le cellule più
superficiali, che sono anche le più vecchie, vengono perse
quotidianamente e rimpiazzate da quelle sottostanti. Le cellule
dello
strato corneo, prive di acqua e ripiene di cheratina, sono
sovrapposte a incastro e incollate tra loro da sebo e ceramidi. Le
ceramidi sono sostanze grasse liberate dalle cellule durante il
loro
cammino verso la superficie e servono a formare una barriera di
protezione. Questa barriera è nota come film idro-lipidico ed è
composta, tra l’altro, da colesterolo, acidi grassi, ceramidi,
trigliceridi, steroli. Lo strato corneo dell’epidermide e le squame
cornee dei capelli vengono continuamente mantenuti idratati e
oliati
da questa pellicola sottilissima costituita da una base acquosa e
una
più superficiale di lipidi derivanti sia dalla produzione delle
cellule epidermiche sia dalla secrezione oleosa delle ghiandole
sebacee. La componente acquosa mantiene elastiche e flessibili le
cellule, mentre lo strato lipidico impedisce l’evaporazione rapida
e la disidratazione.


Lo strato corneo è molto sottile ed elastico nel bambino, mentre
diventa rigido e secco nell’anziano. Si ispessisce anche nei punti
di sollecitazione, formando squame protettive (indurimenti o calli)
per rinforzare la pelle soprattutto sulle prominenze ossee o in
sede
di appoggio. Più sottile ed elastico è lo strato corneo più rosa e
tonica è la pelle, più spesso è lo strato corneo (senescenza) più
secca e grigiastra risulta la pelle. I primi segni di secchezza
cutanea, infatti, sono la maggior rigidità e fragilità della cute. 
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